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i ritraffe dalli luoghi facri . In un Configlio tenuto alla pre-
fenza del Gran Signore fir conclufo di valer(y degl aflegna-
menti rifervati alle Moichee del foldo raccolto, che {t con-
fervava in molta abbondanza da per tutto, € d’'imporre’ taf-
fe fopra le genti della legge , che {in'all’hora erano fempre
fati immomny da ogni aggravio. Fi dibattuta la materia con
grande acrimonia , & uno de i principali Affendi , che cosi
diconfi glhuomini di legge , feguitato da molei altri , parld
con vehemenza , invehiendo contra la propofitione anco con
poco tifpetto alla Reale prefenza . Ma il Gran Signore fermo
nella rifolutione, diede & queffo contumace lefilio, onde in-
timoriti glaltri: convenne loro humiliarfi .. La congiuntura {fom-
miniftre la facilita & quefto Re di abbaffare la potenza degl”
huomini dellz legge , € condurre & fine un difegno, che fu
nellintentione di molti {uoi predeceflori 5 ma per'la loro gran-
de autoriti foftenuta dalluniverfale veneratione de i popoli,
e protetta: dall'ordine della Militia non hebbero' cuore d'in-
traprendere . Le' ricchezze delle Molchee', € d’altri fuoghi fa-
cri crano: nell Imperio’ giunte allecceffo'; poiche oltre: 'ordi-
nario- multiplico' per le quotidiane elemofine , € donationi j
sera da non molto tempointrodotto un coftume, che gl’huo-
mini beneftanti lafciavano herede alcuna delle Mofchee ,» con
obligatione di corrifponder una portione' della facoltd a’ fi-
glivoli ;. e queftor fu ritrovato per prefervare le heredicd dall’
ingordigia del fifco, poiche im tal modo le ragioni de'i priva-
ti incorporate con quelle de i luoghi facri erano prefervate .
1l bifogno' dell Imperio, la: lontananza delle Milizie, con le
quali paffavano in altri tempi di buon concerto', appoggiandofk
reciprocamente fra di loro- quefti due ordini 5 ¢ la mancanza
di Soggetti habili & grandi incraprefe fecero' riufcire fenza tu~
multo' quefta grande deliberatione’ Sera in tanto reftituito &
Belgrado' it Primo Vifire' con poca gente’, effendoft la maggior
parte: difperfa doppo la: ritirara da Buda « Nel rapprefentare
al Gran' Signore gl avvenimentit della Campagna gli mando
fcrivtura. fotroferitta da tutei i Capi dellEfercito’; con la quale
afermavano ,. che' ogni attione era paffaca fouto il loro' confi-
glio ; che le direttioni furono' prudenti, & accomodate allo
ftato delle cofe, ma che glacadenti infaufti crano ptgvenuti
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